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Libera Chiesa
in libero Stato

EL’ DITORIALE
di Vincenzo Figlioli

C
he il Papa sia contrario all'aborto
stupisce poco. Mentre era in volo
verso Bruxelles, Bergoglio ha riba-

dito la propria posizione, definendolo “un
omicidio”. Rispetto ad altre occasioni, sta-
volta il Pontefice ha rincarato la dose, af-
fermando che i medici che praticano
l'interruzione di gravidanza sono da consi-
derare alla stregua di sicari. Se non è una
scomunica nei confronti dei ginecologi non
obiettori, poco ci manca. [ ... ]
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L’aumento dell’uso delle droghe
negli ultimi anni, soprattutto di
crack o fentanyl, si è diffuso

anche in Italia. L’Assemblea regionale
siciliana, addirittura, ha approvato una
legge cosiddetta “anti-crack” per impe-
gnare la Regione a guidare la preven-
zione e percorsi di cura e di
reinserimento sociale per chi cade vit-
tima delle droghe, con un finanzia-
mento di oltre 23 milioni di euro in tre
anni. Su questa scia, l’Azienda sanita-
ria provinciale trapanese ha attivato
una campagna con iniziative di sensi-
bilizzazione per contrastare l’uso di so-
stanze stupefacenti dato il
preoccupante aumento del consumo
delle droghe chimiche nel territorio,
soprattutto di crack e fentanyl e kroko-
dil. I dati dei SerD siciliani infatti,
sono allarmanti. Anche la droga dello
stupro è altamente diffusa soprattutto
durante le feste. In un documento del
Ministero dell’Interno, si definisce
‘rape drug’ per l’appunto ‘droghe dello

stupro’, un insieme eterogeneo di so-
stanze psicoattive che possono essere
utilizzate all’insaputa della vittima allo
scopo di perpetrare violenza sessuale,
in quanto possono avere effetti seda-
tivi, ipnotici, dissociativi e/o causare
amnesia e possiedono la caratteristica
di poter essere somministrate alla vit-

tima, insieme a cibi o bevande, senza
che questa se ne renda conto. Le più co-
muni droghe da stupro sono il GHB
(gamma-idrossibutirrato o acido
gamma-idrossibutirrico), il GBL
(gamma-butirrolattone), il BD (1,4-Bu-
tanediolo), l'MDMA (ecstasy), taluni
tipi di benzodiazepine tra cui, in parti-

colare, il Flunitrazepam, comunemente
noto come Roipnol e la Ketamina. Se-
condo alcuni studi anglosassoni e statu-
nitensi anche l’alcol può essere
classificato come “una droga da stu-
pro”. L’allarme è tra di noi e non si può
negare, tra i più giovani in particolare.
Proprio nello scorso fine settimana, una
ragazza di 18 anni, originaria di Tra-
pani, è stata ricoverata all’ospedale Ci-
vico di Palermo dopo aver preso parte a
una festa in via Candelai - nel capo-
luogo siciliano - in un locale in disuso
da anni durante un party privato. La gio-
vane è risultata positiva agli esami tos-
sicologici e si trova in pericolo di vita.
Secondo una prima ricostruzione qual-
cuno le potrebbe avere messo della
droga nel bicchiere, così ha raccontato
il fidanzato ai Carabinieri che hanno av-
viato le indagini sequestrando il locale.
La ragazza, dopo avere bevuto un cock-
tail, si sarebbe subito accasciata. Sono
stati chiamati i sanitari del 118 che l’-
hanno portata al Civico. [ c. m. ]
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In coma dopo un
cocktail, è sempre più
allarme sociale per
l’uso delle droghe

Negli scorsi giorni la Po-
lizia di Stato di Marsala
ha dato esecuzione al-

l’ordinanza di applicazione di
misure cautelari personali a ca-
rico di due soggetti indagati
entrambi per il reati di rapina
aggravata in concorso e, per
uno di costoro, anche per il
reato di lesioni aggravate, sot-
toponendoli all’obbligo di pre-
sentazione quotidiano alla
Polizia Giudiziaria. Le misure
cautelari traggono la loro ori-
gine dall’intervento della Poli-
zia allorquando, dopo essere
stata segnalata una rapina in
danno di una ragazza in Mar-

sala, l’equipaggio Volante si
recava subito sul sito di consu-
mazione ove si aveva cura di
raccogliere le prime dichiara-
zioni della vittima e – soprat-

tutto – le descrizioni degli au-
tori, apprendendo che due sog-
getti si erano poco prima resi
responsabili della rapina del
suo telefono cellulare dietro la

minaccia di un coltello. Or-
bene, l’equipaggio si dava alle
immediate ricerche dei due
che, anche grazie all’ausilio di
una pattuglia di militari del-

l’E.I. impegnata nell’opera-
zione “Strade Sicure”, si con-
cludeva con l’individuazione
dei due correi. La successiva e
rapida inchiesta coordinata
dalla magistratura inquirente
marsalese,  consentiva di assu-
mere, grazie a precise acquisi-
zioni investigative, ulteriori
elementi di prova rispetto a
quanto inizialmente appreso,
consentendo di pervenire ad
inequivocabili conferme circa
la sussistenza di gravi indizi
di colpevolezza in ordine alle
fattispecie criminose riferibili
ai gravi reati indicati. A ri-
prova della bontà della rico-
struzione operata dagli
inquirenti, il successivo vaglio
del GIP del Tribunale, al quale
la Procura di Marsala avan-
zava richiesta di misura caute-
lare, restituiva l’emissione dei
provvedimenti cautelari a ca-
rico dei due indagati.

Aggressione sul Lungomare di Marsala,
per i responsabili (solo) firma alla PG

IL GIP HA CONVALIDATO LA RICHIESTA DI MISURA CAUTELARE DELLA LOCALE PROCURA
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R
iparte la stagione olearia in tutta la Sicilia,
quest’anno in netto anticipo rispetto alle
annate precedenti a causa delle poche

piogge durante la stagione estiva. L’Oleificio
Sant’Anna a tal proposito ha già riaperto i battenti
ed effettuato la prima molitura lo scorso 26 set-
tembre. Quest’anno, l’azienda a conduzione rigo-
rosamente familiare ha apportato qualcosa di
nuovo. In particolare sono state sostituiti i mac-
chinari relativi alle fasi di pulizia e lavaggio con

macchine in acciaio e di ultima generazione per
evitare alterazioni sia della materia prima, e ga-
rantire, così, la massima qualità del prodotto finito
con l’estrazione a freddo. L’azienda, tre le attività
che svolge, acquista anche olio e/o olive da terzi,
fornisce in comodato gratuito i bins per la raccolta
e assicuro tempi di attesa minimi per la molitura
al fine di evitare disagi alla clientela.
Per info e prenotazioni: 0923-997350 (ore 6-24
ogni giorno festivi inclusi)

Oleificio Sant’Anna,
il giusto equilibrio tra

tradizione ed innovazione

PUBBLIREDAZIONALE

Il consigliere comu-
nale del gruppo Civi-
camente, Leo

Orlando, torna a interve-
nire sulla situazione del
parcheggio di via Giulio
Anca Omodei. “Durante
il Consiglio Comunale
del 29 maggio – ricorda
Orlando – ho sollecitato
per l’ennesima volta
l’Amministrazione a in-
tervenire per la sistema-
zione, messa in sicurezza
e piena funzionalità di
questa struttura, fonda-
mentale per cittadini e
commercianti del centro
città. Purtroppo, l’unica
azione concreta intra-
presa dall’Amministra-
zione è stata la chiusura
della parte interrata del
parcheggio, che risulta
tuttora inaccessibile, pri-
vando così l’intera comu-
nità di un servizio
e s s e n z i a l e ” . O r l a n d o
spiega di aver presentato
una richiesta di accesso
agli atti per comprendere
i motivi di tale chiusura
prolungata, accertando
che “il parcheggio (auto-
rizzato anche come auto-
rimessa) da diversi anni e
ancora ad oggi, nono-
stante la chiusura, risulta
sprovvisto della necessa-
ria autorizzazione SCIA
antincendio. Ho anche
appreso che il settore la-

vori pubblici abbia intra-
preso alcuni interventi
necessari per presentare
la nuova SCIA utile a ga-
rantire la sicurezza e il
ripristino totale delle
adeguate condizioni della
struttura”. Orlando sotto-
linea, però, che “in pros-
simità delle festività
natalizie, periodo di alta
affluenza per il commer-
cio locale, non è ancora
stato fatto abbastanza per
consentire una totale ria-
pertura del parcheggio”.
“Se l’Amministrazione

comunale, dopo 4 anni,
non è in grado di affron-
tare la questione con la
dovuta celerità – prose-
gue il consigliere di Civi-
camente – suggerisco
soluzioni alternative
come l’affidamento della
gestione a privati me-
diante bando pubblico.
Queste soluzioni potreb-
bero accelerare i tempi di
ripristino, garantendo la
funzionalità e la sicu-
rezza di quella che ri-
mane l’unica autorimessa
centrale della città. E’ fi-

nito il tempo di promesse
non mantenute, i cittadini
meritano serio impegno,
largamente annunciato
alle varie conferenze
stampa che spesso invece
finisce nel dimenticatoio.
Mi auguro che l’Ammi-
nistrazione si faccia fi-
nalmente carico di questa
responsabilità, affinché i
cittadini e i commer-
cianti non debbano più
subire le conseguenze di
una cattiva gestione e di
un’inerzia ingiustifica-
bile”.

Orlando sul parcheggio comunale
di Marsala: "Si affidi a privati"
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Trapani si prepara a
realizzare una pista
ciclabile lungo il lun-

gomare Dante Alighieri,
che collegherà il Comune di
Erice con piazza Vittorio. Il
Consiglio comunale ha in-
fatti approvato la delibera a
maggioranza, sancendo
l’avvio di un progetto che
prevede un costo comples-
sivo di 390 mila euro. Parte
di questo importo sarà co-
perto dal Ministero delle In-
frastrutture, mentre 151
mila euro saranno finanziati
dal Comune di Trapani at-
traverso fondi specifici, de-
nominati "Cofinanziamento
per Realizzazione Ciclovia
- Proventi Cimiteriali”. Il
progetto permetterà di con-
cludere un’opera iniziata
dieci anni fa dall’allora sin-
daco di Erice, Giacomo
Tranchida, oggi primo citta-
dino di Trapani. Durante il
suo mandato a Erice, Tran-
chida aveva avviato la co-
struzione della pista
ciclabile sulla litoranea,
completando il tratto fino al
confine con Trapani.
Un’opera di fatto incom-
piuta vista l’allora incomu-
nicabilità tra le due

Amministrazioni confi-
nanti, che per anni ha fatto
bella mostra di se su uno
dei tratti più belli e sugge-
stivi delle due città come un
braccio monco. La stessa
opera che finì sotto i riflet-
tori della stampa nazionale
per la parte tinta di rosso
che avrebbe dovuto colle-
gare il lungomare fino alla
Funivia, attraversando l’in-
tero quartiere di San Giu-
liano. Lavori compiuti
peggio per i quali la Pro-
cura della Repubblica aprì
un fascicolo. L’inizio del
cantiere per la nuova pista
ciclabile è previsto per il

prossimo mese di ottobre e
sarà utilizzato un colore az-
zurro chiaro per il tratta-
mento protettivo
ecosostenibile, in armonia
con l’ambiente marino cir-
costante. Il tracciato, lungo
circa due chilometri, colle-
gherà alcune delle aree più
frequentate e pittoresche
della città, offrendo un'al-
ternativa ecologica all’uso
dell’auto per gli sposta-
menti urbani. La carreg-
giata attuale, larga 10,60
metri, sarà ridotta per fare
spazio alla pista ciclabile,
che avrà una larghezza di
250 cm e sarà a doppio

senso di marcia. Sarà af-
fiancata da due corsie stra-
dali e banchine e dotata di
una segnaletica completa,
con strisce di mezzeria e la-
terali, simboli per la pista
ciclabile e strisce pedonali.
Contemporaneamente alla
pista ciclabili verrà avviato
il rifacimento dei muretti
adiacenti alla spiaggia, con
una spesa aggiuntiva di
circa 70 mila euro. La dire-
zione dei lavori e il coordi-
namento della sicurezza
sono stati affidati all'archi-
tetto Alfio Giuseppe Bu-
caro, mentre l'esecuzione
sarà curata dalla ditta uni-

personale Diego Ciulla. Il
sindaco di Trapani, Gia-
como Tranchida, ha
espresso grande soddisfa-
zione per la realizzazione
del progetto, dichiarando:
"Trapani offre un panorama
unico soprattutto sul ver-
sante della litoranea nord
contraddistinto anche dai
colori fantastici e sublimi-
nali del tramonto e pensare
che si possa passeggiare
lungo questa Promenade
sul lungomare e pensare
che si possa andare anche in
maniera diciamo alternativa
all’utilizzo della macchina
anche con una bici è uno

spettacolo che non dob-
biamo negarci e non dob-
biamo negare a turisti e
visitatori. Questa iniziativa
del prolungamento della ci-
clabile di Erice segue un di-
segno vecchio, un’idea
vecchia o una visione vec-
chia, ma che rinnovata con
la contemporaneità degli in-
terventi di riqualificazione
turistica del litorale nord di
Trapani e il progetto Pinqua
nei momenti in cui inizierà
la sua realizzazione con-
creta man mano ce ne darà
diciamo contezza. Oggi la
ciclabile è un primo tratto
di questo percorso di questo
cammino.” Nonostante l'en-
tusiasmo dell'amministra-
zione, il progetto non è
stato esente da critiche.
L'opposizione di centrode-
stra, infatti, ha espresso ri-
serve sia all’assenza di un
piano ciclabile dettagliato
all’interno del Prg (Mauri-
zio Miceli FdI) sia sulla
mancanza di un piano per i
parcheggi (Salvatore Filec-
cia Mpa) visto che la realiz-
zazione della cicloviva
cancellerà diversi stalli auto
sia bianchi che a paga-
mento. [ carmela barbara ]

Sul nuovo progetto della ciclo-
via sul lungomare Dante Ali-
ghieri interviene anche

Christian Farsaci del Circolo Città
di Trapani di Fratelli d’Italia. Impie-
tosa la sua analisi. Scrive Farsaci:
“La pista ciclabile sul lungomare
Dante Alighieri è l’ennesima opera
inutile che questa amministrazione
come fossero medaglie al valore si
attaccherà sul petto. Inutile da tutti
i punti di vista, economico: per
buona pace del concetto di rapporto
costi benefici, la spesa per la realiz-
zazione della ciclabile grava per
maggior esborso totalmente a carico
del Comune che con apposita deter-
mina “devia” fondi destinati agli in-
terventi di manutenzione ordinaria e
straordinaria per il Cimitero che non
versa certo in buono stato, molte e
giornaliere sono le segnalazioni di
malfunzionamenti e degradi di vario
genere al suo interno.  Tecnico/tec-
nologico: nel progetto non vi è trac-
cia delle necessarie strutture di
servizio alla ciclabile, dalle sem-

plici rastrelliere in corrispondenza
dei varchi di accesso alla spiaggia o
di punti di particolare interesse turi-
stico, alle stazioni di ricarica per le
bici elettriche, i parcheggi scambia-
tori, soltanto un lungo e desolato na-
stro colorato senza ne capo e ne
coda che si dirama lungo quella che
a tutti gli effetti è  la circonvalla-
zione di Trapani, l’accesso priorita-
rio al centro storico sede di uffici
pubblici/privati e numerose attività
commerciali. Urbanistico: il pro-

cesso di pianificazione della mobi-
lità è un processo che deve integrare
tutta una serie di servizi deve inte-
ragire con l’esistente porre solide
basi su cui invertire il paradigma
sull’uso dell’autovettura come unico
mezzo possibile di spostamento.
L’approssimazione del progetto si
palesa già da subito, parte come pro-
lungamento della già esistente cicla-
bile del limitrofo comune di Erice,
su cui già dieci anni fa versarono
fiumi di inchiostro sulla sua totale

inutilità (balzò anche agli onori
della cronaca nazionale), per finire
in un punto non bene definito nei
pressi della piazza Vittorio Ema-
nuele tronca di qualsivoglia collega-
mento con il resto della città e privo
di ogni procedura di programma-
zione, concertazione e partecipa-
zione della cittadinanza o delle
associazioni potenzialmente interes-
sate. Un’opera talmente inutile per
come concepita da risultare l’esatta
copia di quella malriuscita del Co-
mune di Erice realizzata nel 2014
dalla stessa amministrazione che
oggi guida la città di Trapani “Er-
rare humanum est, perseverare
autem diabolicum”. Il progetto della
ciclabile sul lungomare è la riprova
che questa amministrazione non è
capace di programmare il futuro di
questa città, che non ha coscienza e
conoscenza del territorio e delle sue
reali esigenze, e cui ogni azione è
volta al solo principio del “il Prin-
cipe vuole dare un segno tangibile
del suo potere”.

Ciclovia,
Farsaci (FdI):
“Ennesima

nuova opera
inutile”

UN’OPERA CHE ERA RIMASTA INCOMPIUTA E FINITA NELLE CRONACHE NAZIONALI

Trapani avrà una pista ciclabile:
al via al collegamento con Erice
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Dal 2 al 6 ottobre 2024,
Marsala sarà teatro di
uno degli eventi cultu-

rali più innovativi dell'anno:
Insolito Marsala, un festival
multidisciplinare che unisce
enoturismo, arte e ospitalità
3.0. Una celebrazione della Si-
cilia come terra di contamina-
zioni, con un ricco programma
di eventi che spazia dalle con-
ferenze dedicate ai professioni-
sti del mondo del vino,
dell'Horeca (Hotel, Ristoranti,
Caffè) e dell'ospitalità, fino a
degustazioni, cene, aperitivi e
spettacoli. A raccontarci di que-
sto percorso esperienziale,
sono due degli organizzatori

dell’Insolito Marsala, Giorgio e
Giulia Triani: “L’idea è quella
di uscire dal già detto, da so-
lito, non si tratta del classico
street food, di stand. In ogni
punto della città. Rigenerare la
città con la street art, come
stanno facendo da giorni i ra-
gazzi di Interno Undici nelle
vetrine dei negozi in centro, il
concetto infatti è immaginare
come cambieranno i consumi e

in modo particolare quelli le-
gati alla convivialità, al
food&wine, al turismo”. La no-
vità vera e propria è rappresen-
tata dal progetto “Twine”: “Si
tratta del digital twin, ovvero il
gemello digitale del cortile e
dell’enoteca di Palazzo Fici,
sede del Museo del vino, è la
prima realizzazione in Italia di
un progetto che nei giorni del
festival potrà essere visitato in
modalità immersiva, ma anche
videogioco”, spiegano. Nel
corso del festival, i partecipanti
avranno la possibilità di gu-
stare menù speciali in vari lo-
cali della città. Ad esempio, al
Panificio Ragona sarà possibile
assaporare un'arancina rivisi-
tata con un tocco unico, mentre

alla Pizzeria Grano verrà ser-
vita la pizza 'Insolito', che uni-
sce sapori mai sperimentati
prima. Alle Saline Genna, i vi-
sitatori potranno degustare un
aperifish inedito in una cornice
speciale. Per chi cerca qualcosa
di dolce, l’Oasi Bar offrirà de-
lizie come l’arancina dolce
mare e una creazione al cara-
mello salato, mentre La Corte
dei Mangioni e Le Caserie pro-
porranno piatti che reinterpre-
tano la tradizione con
creatività. Tra gli eventi di
punta, le due anteprime del 27
e 28 settembre: un aperitivo sul
mare da Anita Lounge Bar il 27
e un tour in barca al tramonto
sulla Laguna dello Stagnone il
28. Durante il festival, ci sa-

ranno cene e aperitivi in loca-
tion suggestive come le Saline
Genna (2 ottobre, con live
painting), il ristorante Le
Lumie (4 ottobre, con il menù
degustazione 'Il Marsala', che
abbina 5 tipologie di Marsala a
5 piatti), e Cinque Palme (6 ot-
tobre a pranzo), arricchiti da
sessioni di mixology contem-
poranea, performance artistiche
e musica dal vivo. Uno degli
eventi più attesi è l'incontro
con Stefania Auci, autrice del
bestseller I Leoni di Sicilia, che
il 3 ottobre al Complesso San
Pietro offrirà un’esclusiva pre-
sentazione sulla saga dei Flo-
rio. Sempre a San Pietro tanti
incontri a partire dalle ore 9
con uno speciale “caffè”. 

Insolito Marsala, uno sguardo
enoturistico nuovo sulla città

MAZARA DEL VALLO

Via Degli Archi, 96
Tel. 0923652261

Cell. 348 4327470
newcar.carrozzeria@libero.it

www.newcarmazara.it
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Nel tempo è diventato un per-
sonaggio e da quando è en-
trato in Consiglio comunale

nelle fila dell’Mpa a Trapani, ancora
di più. Salvatore Fileccia, Tore per i
più, ha sovvertito le regole dell’op-
posizione politica, trasferendo sulla
sua pagina Facebook le sue critiche
e le sue contestazioni all’Ammini-
strazione guidata dal sindaco Tran-
chida. Con un discreto seguito, va
riconosciuto. Si difende dagli attac-
chi, contrattaccando, e utilizza tutti i
mezzi che ritiene utili (cartoni ani-
mati compresi) per mettere a nudo le
storture di un governo cittadino che,
a suo dire, non sa amministrare. E
sulla polemica tutta social con l’as-
sessore Emanuele Barbara, dice... A
poco più di un anno dal suo inse-
diamento quale consigliere comu-
nale a Trapani, è una scelta che
rifarebbe? Certamente sì, onesta-
mente da neofita un anno fa ero pre-
occupato della responsabilità che i
Trapanesi mi avevano dato delegan-
domi nel rappresentarli, io essendo
alla prima esperienza nutrivo timore
sul lavoro amministrativo su cui un
Consigliere deve impegnarsi. Devo
dire che leggo negli occhi della gente
che incontro per strada rispetto,
stima, gratitudine e incoraggiamenti,
il timore si è da subito trasformato in
coraggio e spinta, e forse grazie
anche all’insufficiente livello poli-
tico che mi contrasta ho avuto un po’
di vita facile. A colpi di Mozioni, in-
terrogazioni, interventi, proposte e
anche post di denuncia, oggi mi
sento orgoglioso di come rappre-
sento i Trapanesi in consiglio. VIA,
MPA, Papania. Cosa cambia

dopo i fatti di cronaca degli ultimi
giorni?Ahimè la politica mi ha abi-
tuato da cittadino di questo territorio
a non sorprendermi e con amarezza
venire a conoscenza tramite gli or-
gani di stampa di notizie che non
fanno bene a nessuno. Fiducioso e
certo che la giustizia farà il suo corso
e assolverà o condannerà chi è pro-
tagonista oggi, ieri e domani delle
sue azioni, seguirò la vicenda e spero
in cuor mio che un giorno nessuno
mai venga travolto da simili provve-
dimenti e che l’ambiente politico
non venga mai inquinato da nes-
suno. Come per le meno gravi vi-
cende che hanno riguardato questa
provincia ed anche questo consiglio
comunale, mi sento di dire che i luo-
ghi dove essere giudicati non sono i
Palazzi dove si governa. L’MPA è un
partito con riferimenti Regionali e
Nazionali, ed io da candidato nella
lista di riferimento durante le Ammi-
nistrative 2023, devo continuare a
rappresentare il Partito dove sono
stato eletto, al netto di chiunque
venga convolto singolarmente in
contesti giudiziari. Se l’MPA in que-
sta Provincia non sara’ in grado di
portare avanti il progetto politico al-
lora penserò ad altro, ma fino ad

oggi non è stato così. Ma le risulta
che già, sia su Trapani che su
Erice, ci siano preparativi di cam-
pagna elettorale? Su Erice e Tra-
pani la preparazione è già iniziata, le
prossime elezioni per alcuni com-
parti sono già definiti. Se nel Centro
destra siamo abituati a dialogare per
scegliere insieme una strada, nel
Centro sinistra comanda uno solo e
decide per gli altri e per gli eredi. Ad
esempio, sembra delinearsi una can-
didatura dell’assessore dalle mille
deleghe “Barbara” a sindaco di Tra-
pani, progetto, secondo me, prema-
turo e che potrebbe svelarsi un forno
crematorio politico per il protagoni-
sta. Il problema non è chi, ma che
cosa fare, dovrebbero valere più le
visioni, i programmi e le idee e non
i Singoli Uomini, ma da decenni a
questa parte sia a Trapani che ad
Erice si è governato a colpi di pas-
serelle, slogan e nulla cosmico.
L'era Tranchida è finita, secondo
lei? Per età anagrafica e forse stan-
chezza, Giacomo Tranchida è alla
fine di un percorso trentennale , al-
cuni pensano che voglia chiudere in
bellezza, ma questo significherebbe
rinunciare ad un anno e mezzo di
mandato e di stipendi, altri pensano

che come alcuni giocatori di calcio
tornerà alla fine della carriera nel
posto da dove è partito, io invece
penso che come al solito alla fine,
dopo essersi creato varie strade ed
aver lavorato per crearsele, sceglierà
quella che gli conviene di più, non
lasciando il certo per l’incerto e cer-
cando di quadrare il cerchio… anzi
il suo cerchio. Seminatore d'odio,
clown, comico .… Fuori le vo-
gliono bene e dentro l'assemblea
consiliare la mal sopportano.
Cos'è, una sorta di DR Jekyll e Mr
Hyde? Tempo fa una nota canzone
faceva: La Verità ti fa male lo so …
Nessuno mi può giudicare etc. etc.
Fare politica dentro i palazzi e rico-
prire cariche istituzionali cercando di
farla realmente per gli altri e non per
te stesso, significa diventare sco-
modo e fastidioso per chi la politica
la intende come un percorso di svi-
luppo della propria carriera e non un
mezzo principale per migliorare il
territorio in cui vive dove sei nato e
cresciuto. A me sinceramente quale
sia la considerazione che dentro i Pa-
lazzi di Governo hanno di me mi im-
porta poco o niente, a me interessa
che i Cittadini mi riconoscano il la-
voro che faccio per loro, che mi sti-

molino a far meglio e che capiscano
quanto impegno genuino ci metto.
Le brutte parole che mi vengono ri-
volte periodicamente dalla accozza-
glia Tranchidiana, mi scivolano
addosso, quando mi dicono Nano,
Coniglio, OdiaTore o Clown, faccio
un sorriso, respiro e resto sul merito
delle cose, senza scendere al livello
di chi offende, senza cadere nel loro
gioco, perché’ tengo più ad avere ri-
sposte e risultati che ad avere ragione
su chi ragione non ha.. Corre sui so-
cial la polemica con l’assessore
Emanuele Barbara. Non crede a
volte di esagerare? Evidenziare le
storture, l’incapacità, le assenze pi-
lotate che bloccano la fase ammini-
strativa ed ispettiva non la reputo
mai un’esagerazione. Quando vivi in
una Città dove manca l’acqua, man-
cano alcuni servizi essenziali, manca
la scerbatura. Quando vivi in una
Città dove sono programmati decine
e decine di cantieri frutto del PNRR
ma non ne vedi partire tanti. Quando
vivi in una Città dove insiste un Ci-
mitero che incassa 3milioni di euro
l’anno e, malgrado ciò, sta cadendo
a pezzi. Quando vivi in una Città
dove per fare un Concerto prelevano
50.000 euro dal fondo di riserva.
Quando vivi in una Città dove le
scuole sono in difficoltà per la
mensa, dove le Eritrine cadono per
mancanza di potatura, dove il Pa-
lazzo comunale sembra lo scenario
di un film girato a Bagdad, dove i
topi e le blatte in centro storico sono
più influencer di Tore Fileccia...

[ carmela barbara ]

Salvatore Fileccia: 
“Io scomodo in consiglio,
l’era Tranchida è alla fine”

Attraverso una nota, infatti, il primo citta-
dino ha smentito eventuali voci che vo-
levano contrasti e frizioni all’interno

della squadra assessoriale: “La mia esperienza
da sindaco dimostra – spiega ancora Salvatore
Quinci – che non mi sono mai sottratto al con-
fronto, pertanto ritengo infondate le ricostru-
zioni che parlano di un mio silenzio
imbarazzante. Ho sempre affrontato ogni que-
stione amministrativa e politica con trasparenza, senza alcuna
esitazione”. Ma cos’è successo? Nelle scorse settimane sem-
brava che in Giunta ci fosse qualche tensione per posizioni po-
litiche in contrasto al progetto di centrodestra. Che la coalizione
a sostegno di Quinci sia trasversale è risaputo. A volte però le
differenti ideologie tendono a emergere. Come accaduto qual-
che settimana fa, quando l’assessore alle Politiche Giovanili
Gianfranco Casale, esponente di sinistra, ha postato sulla propria
pagina Facebook una foto insieme all’assessore Rino Giacalone
(che tra le deleghe ha Viabilità, Attività Produttive e Imprese).
Fin qui nulla di strano, ma i due indossavano una maglietta con
il simbolo della marijuana, per dire no al proibizionismo che si

starebbe configurando in Italia. Un’azione che
è stata mal digerita dagli esponenti di FdI a so-

stegno del primo cittadino. Come testimoniato da un post di
Paolo Torrente, esponente del partito meloniano, che condivi-
dendo un’intervista sulla lotta alle droghe al direttore generale
dell’Asp di Trapani, Ferdinando Croce, ha scritto di “magliette
ideologiche”. Riferimento tutt’altro che casuale… Ancora una
volta, però, Quinci ha voluto smentire le tensioni: “La nostra
amministrazione – prosegue il primo cittadino  – si fonda su un
progetto ampio e inclusivo costruito attorno a una coalizione
prevalentemente civica, ma arricchito dalla presenza di Fratelli
d’Italia, che ha contribuito a definirne i tratti politici. Tutte le
liste che hanno sostenuto la mia elezione erano pienamente con-
sapevoli di questa presenza e hanno scelto di aderire al progetto,

unite dall’obiettivo comune di governare la città con spirito ci-
vico e di proseguire il buon lavoro già avviato nel corso del mio
primo mandato”. L’unità di intenti nella squadra assessoriale è
fondamentale: “Oggi, l’unità d’azione attorno a questo progetto
– continua Quinci - è un requisito fondamentale per tutti i mem-
bri della mia giunta. Essa non può essere messa in discussione
da orientamenti politici personali, che, pur legittimi, devono ri-
manere fuori dal contesto del ruolo di assessore”. Infine, Quinci
invita i propri assessori a concentrare le proprie energie sul-
l’azione amministrativa: “Quanto accaduto rappresenta un’op-
portunità per chiarire. Ho richiesto ai miei assessori di  evitare
messaggi politici o ideologici che non appartengono al progetto
originario, il quale rimane quello presentato alla città”. 
[ luca di noto ]

Ricucite le distanze, Quinci rilancia:
“Il progetto è ampio e inclusivo”

L’ESPONENTE SU PAPANIA:
“GIUSTIZIA FARÀ IL SUO CORSO”. 
E SULLE PROSSIME ELEZIONI…

PRESUNTI CONTRASTI NELLA GIUNTA DI MAZARA, IL SINDACO: “SIAMO COMPATTI”
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L’amministrazione comunale
di Mazara del Vallo ha ap-
provato, con delibera n° 138

del 26 settembre 2024, il progetto
esecutivo e cantierabile per il ripri-
stino della condotta fognaria, finaliz-
zato al deflusso delle acque bianche
in alcune strade del territorio citta-
dino. Si tratta in particolare dei tratti
di via Salemi e via della Ginestra.
Via Salemi è una delle principali ar-
terie di Mazara del Vallo, quella che
si può percorrere uscendo dall’auto-
strada A29 Palermo-Mazara del
Vallo. Nei giorni di pioggia la strada
si allaga facilmente nel tratto che va dall’obelisco all’ospedale “Abele Ajello”. Nella
delibera dell’amministrazione si legge che il progetto mira a scongiurare ennesimi al-
lagamenti della zona oggetto di intervento con grave pericolo per la pubblica incolu-
mità. Il progetto sarà finanziato dai fondi della Protezione Civile. L’importo
complessivo del progetto, redatto dall’architetto Giuseppe Buscarino, sarà di 705mila
euro, mentre l’importo dei lavori è pari a 546.489,40 euro. Di questi, 519.443,76 sono
per lavori a base d’asta, 4.687.31 per oneri riguardanti le misure di sicurezza fisiche
dei lavoratori non soggetti a ribasso d’asta e i restanti 22.358,33 per costo della ma-
nodopera incluso nei lavori non soggetti al ribasso d’asta. Inoltre è stata avviata anche
la procedura di gara per l’affidamento dei lavori e il bando sarà pubblicato sulla piat-
taforma “Acquisti in rete” della Pubblica Amministrazione. Lì le imprese potranno

presentare le loro offerte, entro il ter-
mine prestabilito. Intanto, a propo-
sito di rete fognaria e deflusso delle
acque bianche, la scorsa settimana
hanno preso il via i lavori per la rea-
lizzazione di una condotta centrale
per la confluenza delle acque pio-
vane ed una rete fognaria acque bian-
che nella Borgata Costiera. I lavori
dureranno circa otto mesi e saranno
realizzati dall'impresa Cosmak srl di
San Pietro Patti (Me) che a seguito
della procedura negoziata Mepa si è
aggiudicata gli interventi offrendo un
ribasso di circa il 36% sull'importo a

base d 'asta di circa 1milione e mezzo di euro oltre oneri di sicurezza e costi di ma-
nodopera personale. Anche in questo caso i lavori sono finanziati per circa 2 milioni
di euro dal Dipartimento di Protezione Civile e permetteranno a Borgata Costiera di
avere un moderno sistema fognario per le acque bianche e per la prevenzione di alla-
gamenti. Il progetto e la direzione dei lavori sono stati affidati all'ing. Vincenzo Vil-
lardo. Responsabile del procedimento è l'arch. Antonia Russo unitamente a personale
del Servizio Urbanistica. Per consentire l’esecuzione dei lavori in sicurezza, è stato
istituito un divieto temporaneo di transito lungo la strada comunale Costiera, valido
fino al termine dei lavori. Il provvedimento riguarderà tutti i veicoli, compresi quelli
a servizio delle persone con ridotta capacità di deambulazione, fatta eccezione per i
mezzi impiegati nel cantiere. [ luca di noto ]

Ancora un fenomeno di mare
particolare viene regalato
dalla Riserva dello Sta-

gnone di Marsala. Dopo la più nota
‘lupa’, ovvero la foschia mattutina
e l’arrivo dei granchi blu, adesso
alcuni tratti del litorale sono pieni
di schiuma. Non quella che si
forma vicino a rifiuti come botti-
glie di detersivo, s’intende. In par-
ticolare la schiuma bianca si
concentra nella spiaggetta di fronte
Villa Genna, regalando uno scena-

rio unico nel suo genere. Pare che,
per la differenza di densità, le bolle
d’aria costitute principalmente da
azoto e ossigeno, salgono in super-
ficie e prima di andare nell’atmo-
sfera attraversano lo strato
superficiale dell’acqua, venendo
avvolti da una sottile pellicola di
acqua e adottando la caratteristica
forma sferica delle bolle. Questa
struttura si forma grazie ad una pro-
prietà dei liquidi, la tensione super-
ficiale. [ c. m. ]

Mazara evita gli allagamenti
con un progetto da 705mila euro

Il fenomeno della schiuma
bianca allo Stagnone di Marsala

CRONACA • POLITICA • EVENTI • INTERVISTE • SPORT • BLOG&RUBRICHE • CURIOSITÀ • OFFERTE DI LAVORO

VERRÀ RIPRISTINATA LA CONDOTTA FOGNARIA IN VIA SALEMI E IN VIA DELLA GINESTRA
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Edopo mesi di sol-
lievo per automo-
bilisti, pedoni e

residenti, a Mazara del
Vallo e a Marsala sono
tornati in funzione i tanto
cari, si fa per dire,
quanto odiati passaggi a
livello, strumento che da
sempre scandisce la vita
dei cittadini. I treni, in-
fatti, dopo mesi di lavori
alla rete ferroviaria, tornano a circolare fino a Mar-
sala. Una situazione che comporta il ritorno alla nor-
malità nella città del Satiro, con i passaggi a livello
che tornano a chiudersi in città ma anche a Petrosino,
Campobello di Mazara e Castelvetrano. Una brutta
notizia per tutti gli automobilisti, costretti a volte ad
attendere anche più di mezz’ora davanti alle sbarre,
in caso di malfunzionamenti o treni che procedono
molto lentamente. I lavori sono iniziati lo scorso 2
aprile e servono per l’ammodernamento di una rete
ferroviaria ormai datata. Lavori che inoltre riguar-
dano il ripristino della linea Palermo-Trapani via
Milo, ma anche la sua elettrificazione e l’installa-
zione del sistema Ertms (European Rail Transport
Management System) per garantire una maggiore af-
fidabilità e regolarità del servizio. Un sistema presen-
tato e giudicato all’avanguardia, anche se di
avanguardia è difficile parlare dato che nelle nostre
zone i treni continueranno a viaggiare su un solo bi-
nario. Inoltre dovrà essere realizzata anche la nuova
fermata ferroviaria “Vincenzo Florio” che servirà per
collegare anche l’aeroporto di Trapani-Birgi, permet-
tendo ai viaggiatori di poter lasciare a casa l’auto. In
realtà i lavori sulla rete ferroviaria in provincia di

Trapani sono stati proro-
gati fino al 31 maggio
2025, ma questo vale
soltanto per la tratta che
va da Marsala a Trapani,
dove il servizio fino ad
allora sarà garantito dai
bus sostitutivi. Dunque i
pendolari, per raggiun-
gere Trapani, saranno
costretti a scendere a
Marsala e prendere lì il

bus sostitutivo per il capoluogo di provincia.  A Ma-
zara e a Marsala tutti si augurano che i tempi d’attesa
davanti ai passaggi a livello non tornino a essere bi-
blici. I cittadini, a conti fatti, sono infatti tenuti in
ostaggio dal continuo abbassarsi e alzarsi degli undici
passaggi a livello che tagliano in due le città. E allora,
oltre ai lavori di ammodernamento della rete ferro-
viaria, bisognerà aspettare anche la realizzazione del
progetto presentato dall’Amministrazione comunale
mazarese nello scorso mese di marzo, che prevede
l’eliminazione di quei passaggi a livello più periferici
che a volte si bloccano andando a influenzare il buon
funzionamento anche degli altri. La loro eliminazione
permetterebbe, infatti, di accorciare i tempi di attesa.
Intanto nel salotto virtuale dei social il dibattito per
questo ritorno alla normalità è scatenato. Da chi iro-
nicamente posta un video scrivendo “quanto mi era-
vate mancati” a chi, fermo in attesa, pubblica una foto
con “avia assà” mostrando tutta la sua disapprova-
zione. E c’è anche chi si lascia andare a un post muto,
facendo vedere e sentire il rumore tipico dei passaggi
a livello che si abbassano. Per una città in cui il tempo
torna, adesso, a essere maledettamente scandito.
[ luca di noto ]

TORNA LA TRATTA CASTELVETRANO-MAZARA-MARSALA, NIENTE CORSE VERSO TRAPANI 

I treni tornano a fischiare, le code
dietro le sbarre non ci mancavano

Lunedì mattina per un
guasto ad un passaggio a
livello, la tratta Marsala-
Mazara è stata sop-
pressa. Intorno alle 7.30
si sono verificate file di
autovetture soprattutto
dove insiste il passaggio
a livello di via Lipari. In-
credulità e proteste tra
quanti, provenendo da
Sud, non erano più abi-
tuati alle code dietro le
sbarre. Altra questione
che riguarda la stazione
lilybetana è quella del
cantiere aperto in viale
Fazio. Infatti lunedì mat-
tina gli operai hanno
preso servizio dopo le 8
bloccandosi all’annuncio
di altri eventuali convo-
gli. Vale la pena sottoli-

neare che il Comune di
Marsala è capofila dei
lavori sulla linea ferrata
in Provincia che si pro-
trarranno fino alla fine di
maggio 2025. Infatti il
treno può arrivare a Mar-
sala e ripartire da qui
verso Mazara e Castel-
vetrano. La tratta che
giunge a Trapani resterà
invece interdetta fino a
metà dell’anno pros-
simo. Nel corso di que-
sto periodo sono previsti
i lavori di inizio di una
fermata ferroviaria che
dalla Stazione di Mozia
sarebbe propedeutica per
un collegamento con il
vicino scalo aeroportuale
di Birgi. 
[ g. d. b. ]

Cronaca di una
mattinata marsalese
di disagi ferroviari...

[ Libera Chiesa in li-
bero Stato ] - [ ... ]
L'auspicio è tale presa
di posizione non porti
qualche sacerdote “più
realista del re” a ripe-
scare – come avvenuto
qualche anno fa – un ar-
dito parallelismo tra
l'aborto e lo sterminio
degli ebrei nei campi di
concentramento. Ma,
soprattutto, c'è da au-
gurarsi che questo ten-
tativo di alzare la
pressione sul personale
medico non produca ef-
fetti sugli ospedali pub-
blici, soprattutto in

provincia di Trapani,
dove la carenza di me-
dici non obiettori è un
problema antico. Nel
2016 al Sant'Antonio
Abate andò in pensione
l'unico dei sette gineco-
logi in servizio non
obiettore e i sindacati
(Cgil e Uil) evidenzia-
rono il vulnus che – di
fatto – impediva alle
donne del territorio tra-
panese di ricorrere al-
l'interruzione di
gravidanza, in viola-
zione della legge
194/78. Due anni fa, fu
il consigliere comunale

marsalese Piero Cava-
sino a promuovere un
atto di indirizzo per im-
pegnare l'amministra-
zione Grillo a chiedere
all'Asp la presenza di
un medico non obiettore
al “Paolo Borsellino”.
Attualmente, c'è solo un
ginecologo che ha dato
la sua disponibilità (un
giorno a settimana) per
l'ospedale di Trapani.
Ma, chiaramente, ne

servirebbe qualcuno in
più per andare incontro
alle richieste del-
l'utenza della provincia.
Per quanto ovvio, oc-
corre tornare a ribadire
che la questione non ri-
guarda l'essere favore-
voli o contrari alla
pratica dell'aborto, che
chiama in causa prin-
cipi etici assolutamente
personali. Il nodo cen-
trale è un altro: se, da

un lato è giusto rispet-
tare le coscienze di quei
medici che – per forma-
zione e valori – non si
sentono di praticare
un'interruzione di gra-
vidanza, dall'altro lato
è doveroso creare le
condizioni per l'effettiva
applicazione su tutto il
territorio nazionale di
una legge che ha reso
l'Italia un Paese più ci-
vile, contrastando il dif-
fuso ricorso agli aborti
clandestini (diffusissimi
prima della 194/78) a
tutela della salute delle
donne. Nessuna meravi-

glia, dunque, se il Papa
ribadisce la posizione
che la Chiesa ha sempre
avuto sul tema (in una
situazione in cui ha co-
munque ribadito l'aper-
tura all'uso degli
anticoncezionali e ha
duramente condannato
l'offensiva israeliana in
Libano). Quel che conta
è che lo Stato faccia lo
Stato, senza farsi ten-
tare da un ritorno al
passato che segne-
rebbe un ulteriore ar-
retramento del nostro
Paese sul tema dei di-
ritti civili.   

EL’ DITORIALE
di Vincenzo Figlioli
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Il Motion Lab Sport & Health annuncia
con orgoglio un approccio innovativo e spe-
cializzato nell’allenamento del pavimento
pelvico, un’area spesso trascurata ma di
fondamentale importanza per il benessere
complessivo. Cos’è il pavimento pelvico
Per chi non conoscesse la sua importanza,
quando parliamo di pavimento pelvico in-
tendiamo un insieme di muscoli e lega-
menti che supportano gli organi pelvici
come vescica, uretra, utero, vagina e retto.
Questo complesso muscolare, spesso
ignorato, svolge un ruolo cruciale nella sa-
lute quotidiana e nella qualità della vita.
Molte persone non sono consapevoli del-
l’importanza del pavimento pelvico fino a
quando non si trovano a dover affrontare
problemi come l’incontinenza urinaria, do-
lore cronico, disfunzioni sessuali o il pro-
lasso degli organi pelvici. Motion Lab è il
primo ed unico centro a Marsala che si de-
dica con passione e competenza alla cura
e all’allenamento del pavimento pelvico, uti-
lizzando metodi avanzati e personalizzati
per affrontare e risolvere queste problema-
tiche, migliorando significativamente la vita
dei pazienti. I problemi che puoi risolvere
Difficoltà a controllare la vescica? L’in-
continenza urinaria non deve essere una

condanna. Al Motion Lab si aiutano i pa-
zienti a recuperare il controllo e la sicu-
rezza. Dolori durante i rapporti o
problemi di disfunzione sessuale? I mu-
scoli del pavimento pelvico giocano un
ruolo chiave nella salute sessuale. Un sup-
porto specializzato aiuta a migliorare la vita
intima. Dolore pelvico cronico? Un ap-
proccio mirato può alleviare il dolore e mi-
gliorare la qualità della vita, restituendo il
benessere che si merita. Disfunzioni post-
partum dopo un parto? Le disfunzioni
come la diastasi dei muscoli addominali o

il prolasso possono essere trattate effica-
cemente con i programmi personalizzati del
centro. Le fasi chiave del percorso Mo-
tion Lab, per garantire un recupero e un mi-
glioramento ottimale, propone un percorso
suddiviso in queste fasi: Conoscenza del
Pavimento Pelvico: Fornire una compren-
sione approfondita dell’anatomia e della fi-
siologia, aiutando a riconoscere
l’importanza di questi muscoli. Educazione
e Prevenzione: Insegnare tecniche di pre-
venzione e stili di vita sani per mantenere il
pavimento pelvico in salute. Gestione

della Gravidanza e Post-Partum: Offrire
consigli e esercizi sicuri per proteggere e
recuperare la salute pelvica durante e dopo
la gravidanza. Fase Riproduttiva e Meno-
pausa: Aiutare a gestire le problematiche
legate ai cambiamenti ormonali e fisici du-
rante queste fasi della vita. Una valutazione
accurata della forza e della funzione dei
muscoli del pavimento pelvico è fondamen-
tale per sviluppare un piano di trattamento
personalizzato. Questo può includere eser-
cizi di rafforzamento, rilassamento e altre
terapie specifiche. Non lasciare che queste
problematiche influenzino la vita. Il team di
esperti di Motion Lab offre il supporto ne-
cessario, affinché tutti possano vivere una
vita piena e soddisfacente, in armonia con
il proprio corpo.
Come contattare il centro
Motion Lab Sport & Health rappresenta
un’eccellenza unica in provincia di Trapani
per la riabilitazione e il rafforzamento del
pavimento pelvico. Per maggiori informa-
zioni o per prenotare una valutazione, con-
tattare Motion Lab al +39 0923 156 2970,
+39 375 6541 950, via email all’indirizzo
motionlabsporthealth@gmail.com o visitare
la sede e in Via Caduti di Superga 4, a Mar-
sala.

Conosci l’importanza del pavimento pelvico? “Motion Lab
Sport & Health” propone innovativi metodi di trattamento

PUBBLIREDAZIONALE
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Il Comune di Erice ha intercet-
tato oltre 11 milioni di euro gra-
zie al Piano Nazionale di

Ripresa e Resilienza (PNRR), con
15 progetti finanziati che riguar-
dano opere infrastrutturali, riquali-
ficazioni, e la digitalizzazione dei
servizi pubblici. Gli interventi toc-
cano diversi settori, dalla valorizza-
zione del patrimonio storico,
all'efficienza energetica, fino al-
l'ammodernamento delle strutture
sportive e scolastiche. Uno dei pro-
getti più significativi è il recupero e
la valorizzazione del Giardino Sto-
rico del Balio, finanziato per un to-
tale di 1.663.470 euro, insieme ai
lavori di restauro e consolidamento
delle Mura Elimo-Puniche, che ri-
cevono un contributo di 2.000.000
euro. Entrambe le opere, già in
corso, puntano non solo a preser-
vare il ricco patrimonio storico e
culturale di Erice, ma anche a mi-
gliorare l’accessibilità di questi beni

per la comunità locale e i turisti.
Particolare attenzione è stata data
all'istruzione e ai servizi per l'infan-
zia con la costruzione di nuovi asili.
A Pegno, è in corso la realizzazione
di un asilo nido in via della Coope-
razione, con un finanziamento di
1.677.900 euro, mentre un altro
asilo comunale sorgerà in via Ac-
cardi, nella località di San Giuliano,
con un importo di 1.728.000 euro
destinato ai servizi di progettazione
esecutiva e alla relazione geologica.
Questi interventi sono essenziali
per rispondere alle crescenti esi-
genze delle famiglie della zona e
per potenziare i servizi educativi.
Tra gli investimenti sportivi, spic-
cano i lavori di riqualificazione del
campo sportivo di San Nicola, con
un finanziamento di 1.450.000
euro, e quelli per la manutenzione
straordinaria della palestra di Porta
Spada, che ricevono 1.714.524,85
euro. Entrambi i progetti mirano a

restituire ai giovani e alle associa-
zioni locali strutture moderne e si-
cure, favorendo la pratica sportiva
a livello territoriale. “Questi inter-
venti – ha dichiarato la sindaca di
Erice Daniela Toscano - rappresen-
tano un investimento fondamentale
per il futuro di Erice. Grazie al
PNRR, stiamo valorizzando il no-
stro patrimonio culturale e miglio-
rando i servizi per i cittadini,
puntando su infrastrutture sosteni-
bili e moderne. Il nostro obiettivo è
rendere Erice un comune più vivi-
bile, efficiente e attrattivo, sia per
chi ci abita, sia per i turisti”. Un
altro settore strategico riguarda la
transizione digitale, con l’introdu-
zione di servizi per semplificare
l'interazione tra cittadini e ammini-
strazione. Sono stati già realizzati i
progetti per l'adozione del sistema
PagoPA (90.036 euro) e dell'App
IO (28.304 euro), che permettono
pagamenti e comunicazioni più ra-

pide e sicure con la pubblica ammi-
nistrazione. Anche il progetto per
migliorare l’esperienza del citta-
dino nei servizi pubblici, con un fi-
nanziamento di 161.479 euro, sta
proseguendo spedito e si conclu-
derà nel 2024. Importanti risorse
sono state destinate anche alla sicu-
rezza informatica, con 252.118
euro per la migrazione al cloud e
59.966 euro per l’implementazione
della piattaforma di notifiche digi-
tali. Questi interventi aumente-
ranno la protezione dei dati
personali e renderanno i servizi co-
munali sempre più efficienti e ac-
cessibili. Un'ulteriore misura è
l’estensione dell’utilizzo delle iden-
tità digitali SPID e CIE, per la quale
sono stati stanziati 14.000 euro. Sul

fronte dell'efficienza energetica, il
Comune di Erice ha ottenuto
54.000 euro per interventi che ac-
cresceranno l’impronta green del-
l’attività istituzionale, contribuendo
a ridurre i consumi energetici e a
migliorare la sostenibilità ambien-
tale dell’amministrazione. La sin-
daca Toscano ha sottolineato anche
l'importanza della digitalizzazione
e della sostenibilità per il futuro del
comune:  “La digitalizzazione dei
servizi pubblici è una sfida cruciale
per migliorare l’efficienza ammini-
strativa e facilitare la vita quoti-
diana dei nostri cittadini. Stiamo
investendo non solo nella moder-
nizzazione tecnologica, ma anche
nell’efficienza energetica, con in-
terventi che renderanno Erice un
esempio di sostenibilità e innova-
zione”. Con un totale che sfiora
dunque gli 11 milioni e 200 mila
euro Erice si pone all’avanguardia
nell'utilizzo delle risorse del PNRR,
con l'obiettivo di completare gran
parte dei lavori entro la fine del
2024. Gli interventi non solo mi-
glioreranno la qualità della vita dei
residenti, ma contribuiranno a ren-
dere la città più attraente per il turi-
smo e le imprese, creando
opportunità di sviluppo economico
e sociale. [ carmela barbara ]

VERRANNO RECUPERATI IL GIARDINO DEL BALIO,
LE MURA, UN ASILO NIDO E UN CAMPO SPORTIVO

Erice più “ricca” con gli investimenti
del Pnrr per 11 milioni di euro

Il Comune di Valderice ha
partecipato oggi al G7 Ita-
lia Agricoltura e Pesca, te-

nutosi a Siracusa, in
occasione del workshop de-
dicato al progetto REIMAR.
Durante l'evento, il sindaco di
Valderice, Francesco Stabile,
ha sottoscritto un importante
Protocollo d'Intesa finalizzato
alla costituzione del "Registro
delle Identità dei Borghi Ma-
rinari". Alla firma ha presen-
ziato anche l'Assessore
Regionale Salvatore Barba-
gallo, confermando l'impe-
gno delle istituzioni siciliane
verso la tutela e promozione
del patrimonio marittimo del-
l'isola. Il progetto: 27 Borghi
Marinari siciliani protagoni-
sti. L'intesa apre la strada a un
ambizioso percorso di valo-
rizzazione turistica di 27 Bor-
ghi Marinari della Sicilia, tra
cui il Borgo Marinaro di Bo-
nagia, uno dei tesori più sug-
gestivi del territorio
valdericino. L'obiettivo prin-

cipale è quello di sostenere e
promuovere progetti ed ini-
ziative che possano esaltare le
peculiarità culturali, storiche
e paesaggistiche di questi
borghi, attraverso una rete co-
ordinata di operatori locali.
"La creazione di una rete di
operatori locali e una comu-
nicazione condivisa sono
aspetti fondamentali per por-
tare alla luce il potenziale ine-
spresso dei nostri borghi", ha
dichiarato il sindaco France-
sco Stabile. "Bonagia, con le
sue tradizioni e la sua storia
legata al mare, ha tutte le carte
in regola per diventare una
meta turistica di grande attrat-
tiva, ma dobbiamo lavorare
per migliorare le condizioni
di accoglienza e le infrastrut-
ture". Valderice pronta a co-
gliere le opportunità del

futuro: il turismo dei Borghi
Marinari rappresenta una ri-
sorsa preziosa, ancora poco
sfruttata, che necessita di un
approccio integrato e strate-
gico per crescere e consoli-
darsi. Per questo motivo,
l'amministrazione comunale
di Valderice si impegna a non
lasciarsi sfuggire nessuna op-
portunità, monitorando atten-
tamente tutte le possibilità di
sviluppo economico e di cre-
scita territoriale. "Siamo de-
terminati a cogliere ogni
occasione per creare reti si-
gnificative che possano favo-
rire lo sviluppo del nostro
territorio", ha aggiunto il
primo cittadino. "Continue-
remo a lavorare con passione
e dedizione per far emergere
le bellezze e le peculiarità di
Valderice e del suo Borgo di

Bonagia, valorizzando le tra-
dizioni locali e creando siner-
gie che ci permettano di
crescere". Con il supporto del
progetto REIMAR e grazie
alla partecipazione a inizia-
tive di ampio respiro come il
G7 Agricoltura e Pesca, Val-
derice si pone come protago-
nista in un percorso di
crescita che mira a rilanciare
l'economia turistica del terri-
torio. Il Protocollo d'Intesa
sottoscritto oggi rappresenta
un passo significativo in que-
sta direzione, ponendo le basi
per un turismo sostenibile e
condiviso, in grado di portare
nuova vitalità a una risorsa
preziosa come i Borghi Ma-
rinari. L'amministrazione co-
munale, guidata dal sindaco
Stabile, conferma così il pro-
prio impegno a lavorare con
visione e costanza, mettendo
al centro l'amore per il terri-
torio e la volontà di creare op-
portunità concrete per la
comunità. [ c. b. ]

Valderice al G7 Agricoltura e Pesca per
la valorizzazione dei Borghi Marinari
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Restaurato e tornato
al suo antico splen-
dore ed è stato nuo-

vamente ricollocato
sull’altare della parroc-
chia Cristo Re di Mazara
del Vallo il dipinto a olio
su tela raffigurante lo
Spasimo di Sicilia. La
presentazione dei lavori è
avvenuta domenica scorsa
29 settembre, con la par-
tecipazione di don Leo Di
Simone, Francesca Paola
Massara (direttrice del
Museo diocesano), Rosa-
lia Teri, don Daniele Do-
nato, del Vescovo
monsignor Angelo Giur-
danella e del Vicario ge-
nerale don Gioacchino
Arena. Si tratta di una
copia realizzata da Raffa-
ello per la chiesa dello
Spasimo di Palermo ed è
una delle tre copie ammi-
rabili in provincia di Tra-
pani. Quella ora
restaurata è una delle due
copie che esistono a Ma-
zara del Vallo: l’altra è
nel palazzo vescovile e

proviene dalla chiesa mo-
nastica di Santa Vene-
randa. Queste due copie
non portano il nome del-
l’autore né la data, ma per
analogia sono riconduci-
bili a una terza copia, cu-
stodita a Castelvetrano
nella chiesa san Domenico
(la “Sistina di Sicilia”),
realizzata nello stesso

tempo dal cremonese Gio-
vanni Paolo Fondulli per
la cappella di casa Arago-
nese. L’intervento di re-
stauro si è reso necessario
per le condizioni della
tela. Il supporto presen-
tava deformazioni dovute
al cedimento della tela di
supporto dal telaio. La
pellicola pittorica, a causa

delle vernici foto-ossidate
che erano state applicate
nel tempo, si presentava
ingiallita e ricoperta da
depositi superficiali coe-
renti e incoerenti, nonché
da numerose deiezioni e
residui di sostanze di na-
tura sconosciuta che si
erano depositate acciden-
talmente. Il restauro si è
reso necessario e l’inter-
vento è avvenuto presso lo
studio Teri di Partanna.
Sono stati rimossi i depo-
siti incoerenti, sono stati
sarciti tagli, strappi e lace-
razioni, è stato sostituito il
telaio originale e dalla tela
sono state rimosse le ver-
nici foto-ossidate. Alcune
lacune sono state reinte-
grate con i colori a ver-
nice. Contestualmente è
stato anche restaurato l’al-
tare ligneo. Il restauro è
durato quasi due anni. Il
trasporto eccezionale con
un tir adibito al trasporto
di opere d’arte, dalla par-
rocchia Cristo Re sino al
laboratorio Teri di Par-
tanna, è avvenuto nel di-
cembre 2022. Per
smontare la tela venne al-
lora allestito un ponteggio
con un carrello elevatore
che ha consentito di scen-
dere l’opera, che è stata
poi conservata all’interno
di una cassaforma in legno
per il trasporto. [ g. d. b.]

Mazara: torna agli
antichi splendori lo
“Spasimo di Sicilia”

Santa messa presieduta dal Vescovo
Giurdanella e conviviale con la testi-
monianza del padre missionario

Mario Pellegrino per raccogliere fondi a fa-
vore dei ragazzi del Sud Sudan per consen-
tire loro di studiare. È stata organizzata per
sabato 26 ottobre, dalle ore 19.30, al San-
tuario Maria Ss. di Fatima in contrada Birgi
a Marsala, l’iniziativa per sostenere questo
progetto. Il contributo è di 15 euro. Info e
prenotazioni: 3392738112 - 3939114018.

Giovanni Sardo 

E’ venuto a mancare sabato scorso a Marsala,
all’età di 83 anni, il signor Giovanni Sardo,

nato il 05/01/1941. A darne il triste annuncio,
la moglie Giovanna Pipitone, i figli Fabio

e Davide, le nuore Laura e Stefania ed i suoi
adorati nipoti Sofia, Samuele, Flora e Mattia.

I funerali si sono tenuti lunedì scorso
nella Chiesa S. Maria Ausiliatrice. 

NECROLOGIO
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Il nome, la firma e il volto di Nino
Culicchia sono legati imprescindi-
bilmente al territorio marsalese e al

giornalismo non soltanto nostrano: una
passione coltivata in tanti anni di col-
laborazione attiva e di militanza in
quasi tutte le testate, i circuiti radio-te-
levisivi e le iniziative editoriali dell’-
hinterland provinciale. Giornalista
iscritto all’albo dal 1980, ha collabo-
rato nel tempo con diverse testate na-
zionali e regionali, oltre ad aver diretto
molti periodici locali (da “Nuovi Oriz-
zonti” del 1976, su cui hanno esordito
alcune tra le migliori penne lilibetane,
fino a “Trapani Sera”), e ad aver dato
vita all’Ufficio Stampa del Comune di
Marsala di cui è stato a capo fino al
2004, l’anno della sua improvvisa e
prematura scomparsa durante una mis-
sione umanitaria in Romania. Per com-
memorare il profilo umano e
professionale – nel ventennale della
scomparsa del giornalista lilibetano –
è appena uscito il volume Nino Culic-
chia. Una penna rossa, un baffo, tante
storie (Area Navarra, pp.144, euro 15),
curato da Federica Culicchia e Mariella
Domingo, che raccoglie testimonianze,
ricordi, articoli e fotografie sul per-

corso e sulla figura di Nino. Nino Sam-
martano, che ha coordinato il progetto
editoriale del libro, ha evocato in pre-
fazione “l’alta dimensione etica che,
sin dalle sue prime esperienze, ha ispi-
rato e sostenuto sempre l’attività di
Nino Culicchia”, sottolineando anche
il profondo legame che lo legava in
modo quasi viscerale all’humus e al
territorio di Marsala, all’insegna so-
prattutto di quel desiderio di inteso
come “superamento dei ristretti oriz-
zonti campanilistici in cui ancora rista-
gnava la cultura marsalese nella
seconda metà e sul finire del XX se-
colo. (…) Da qui l’impegno instanca-
bile di Nino nel promuovere iniziative
di varia natura mirate sia ad offrire op-
portunità ai giovani e ai talenti marsa-
lesi, sia ad ‘esportare’ Marsala nel
mondo e ad ‘importare’ il mondo a
Marsala: una dedizione progettuale e
organizzativa insieme, di cui la città
non è stata forse abbastanza grata a
Nino”. Il libro si compone di sei capi-
toli e una nutrita appendice di fotogra-
fie che danno conto di alcune tappe
importanti del percorso professionale
di Nino Culicchia, dei suoi tanti viaggi
e del suo universo amicale e familiare.

Nei primi tre capitoli confluiscono –
tra le altre – le testimonianze di Nino
Guercio e di Alessandro Tarantino,
colleghi storici dell’Ufficio Stampa
del Comune di Marsala, che si soffer-
mano sulla lunga e intesa attività di
giornalismo “polivalente e creativo” di
Nino, tra impegno e passione, e del
suo ruolo decisivo e visionario nella
promozione di alcune iniziative che
hanno promosso Marsala a meta turi-
stica e polo culturale. Guercio e Taran-
tino, con la complicità di Rocco
Occhipinti, dedicano un paragrafo del
libro anche al concorso giornalistico
dedicato a Nino Culicchia, su cui pur-
troppo è calato il sipario dopo appena
la quarta edizione. Diego Maggio, dal
canto suo, consegna al lettore, nel
solco dei ricordi personali, un ritratto
affettuoso e commosso del compagno
e sodale di tante avventure condivise.
Mentre Isabella Papiro scrive del-
l’esperienza di Nino come di una vera
e propria “lezione di giornalismo”,
all’insegna di una libera e corretta in-
formazione. I capitoli IV e V sono
quelli che invece raccontano nel detta-
glio Nino Culicchia come marito,
padre, zio e amico fraterno. Assieme a

quelle dei nipoti Laura, Maristella,
Chiara e Marco, le testimonianze della
moglie Mariella e della figlia Federica
sono naturalmente tra le più intime e
personali perché attraversano la dimen-
sione degli affetti privati di Nino. Men-
tre tra i tanti contributi degli amici più
cari, Giancarlo Marino ricorda gli
“anni meravigliosi” del suo apprendi-
stato da cronista con il “maestro” Cu-
licchia e Nino De Vita gli dedica una
delle sue poesie nell’ormai canonizzato
dialetto marsalese. L’ultimo capitolo
del libro (“Nino e la sua penna”) è un
repertorio antologico di pezzi giornali-
stici scritti da Nino Culicchia: tanti ri-
tagli di giornali che in epoca di
informazione ‘liquida’ ci restituiscono,
sia pure in copia anastatica, il profumo
sempre più raro della carta stampata.

Una penna rossa, un baffo, tante storie.
Un libro dedicato a Nino Culicchia

RUBRICA • “LETTI, VISTI E ASCOLTATI” a cura di Francesco Vinci

Diversi gli appuntamenti in
settimana in Provincia di
Trapani.  Presentata la

terza edizione del “PalmosaFest”
di Castelvetrano, la rassegna di
arte e letteratura ideata da Bia
Cusumano, con la direzione cul-
turale della giornalista Jana Car-
dinale. La kermesse, da ottobre
a marzo, proporrà sei incontri
con altrettanti autori: Andrea Di
Consoli, Luca Nannipieri, Ester
Rizzo, Valerio Magrelli, Barbara
Giangravè e Carmelo Sardo.
Questi i nomi, svelati sabato, con
le date degli appuntamenti. Si
inizia sabato 5 ottobre con Di
Consoli, che propone il suo «Di-
menticami dopodomani». A se-
guire, il 9 novembre, Nannipieri
con «Candore immortale». Il 14
dicembre tocca a Rizzo con

«Trenta giorni e 100 lire». L11
gennaio sarà la volta di Magrelli,
con «Exfanzia». L'8 febbraio
Giangravè presenterà «In clinica
psichiatrica cè il glicine fiorito».
A chiudere, il 15 marzo, Sardo
con «Le notti senza memoria». A
Campobello invece, presentata
la rassegna al Teatro Olimpia “Il

Bello di Sicilia”. Il variegato car-
tellone, che quest’anno è pro-
mosso dalla Quintosol
production srl con la direzione
artistica di Piero Di Stefano e di
Giacomo Maltese e con il patro-
cinio dell’Amministrazione co-
munale di Campobello, si
articola in 10 spettacoli di teatro,

musica e cabaret e vedrà prota-
gonisti diversi artisti di rilievo
nazionale, come Luisa Corna, at-
trice e cantante, che aprirà la ras-
segna, il 29 novembre, con lo
spettacolo “Donne di cuori”,
omaggio alle grandi interpreti
della musica italiana. Sul palco
ci saranno altri nomi importanti:

dalla nota attrice comica Ema-
nuela Aureli, ai noti cabarettisti
Giovanni Cacioppo e Manlio
Dovì, sino al chitarrista romano
Giandomenico Anellino, che ha
collaborato con i più grandi arti-
sti della musica pop italiana
come Claudio Baglioni, Renato
Zero, Zucchero e Massimo Ra-
nieri e che chiuderà la rassegna,
il 26 aprile, con lo spettacolo
“Meraviglioso”, omaggio a Do-
menico Modugno. Dal 2 al 6 ot-
tobre, Marsala diventa un
palcoscenico di esperienze uni-
che. Tra le sue strade, un festival
dove tradizione eno-gastrono-
mica, arte contemporanea e tec-
nologia si intrecciano. Tutti gli
eventi si svolgeranno al Com-
plesso Monumentale San Pietro
con eventi correlati. [ c. m. ]

Ottobre di Festival e rassegne in Provincia di Trapani
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Dipingere un affresco delle
sfumature, i chiaroscuri e
le policromie della cultura

siciliana attraverso le più impor-
tanti e rappresentative figure della
canzone “popolare” con l’ambi-
ziosa intenzione di raccontare la
sicilianità. Con questo spirito è
nato “Pi nun perdiri lu cuntu”,
disco de “I Musicanti di Gregorio
Caimi” che è possibile ascoltare
sulle piattaforme on line di 240
Paesi. “Il disco – spiegano I Mu-
sicanti – è uscito nel 2007 in
forma fisica ed oggi è stato remi-
xato e masterizzato da Antonio La
Rosa e Gregorio Caimi; si trova in
digitale pubblicato dall’etichetta
toscana EmdabliuEm di Ema-
nuele Chirco, con la copertina di
Manolo Linares”. Rosa Balistreri,

icona che rappresenta in maniera
forte e diretta il rapporto difficile,
di odio e amore, che molti siciliani
hanno nei confronti della loro
terra, è tra le figure predilette da I

Musicanti. Rosa appartiene all'im-
maginario più profondo della sici-
lianità, personificazione del suo
modello culturale e popolare. Se
Ignazio Buttitta rappresenta

l’anima della Sicilia, Rosa Bali-
streri ne è la voce. Lei cantava
l’isola con le sue nenie, le canti-
lene, le filastrocche, i canti popo-
lari della sua Licata che grazie a
lei sono diventati di tutta Italia e
restituiti a tutto il mondo. Anche
la data di pubblicazione non è ca-
suale. “Il 20 settembre non è una
data a caso - rivela il musicista
marsalese Gregorio Caimi – oltre
ad essere l’anniversario della
morte di Rosa è anche l’anniver-
sario della morte di Maria, mia
madre. Due donne che hanno in
comune tante cose, entrambe sici-
liane, una infanzia difficile, Fi-
renze, tanta forza, la stessa data di
morte e una visione progressista
del mondo”. Da oggi anche I Mu-
sicanti portano Rosa nel mondo,
con il suo graffio nella voce che è
la rivendicazione di una donna
che non ci sta ad essere “vinta”,
che rovescia gli stereotipi e ferma
la lamentazione, per urlare il suo
diritto alla vita, alla dignità, al ri-
spetto. È tutti i sud del Mondo che
si rimettono in piedi tra le corde di
una chitarra.

“PI NUN PERDIRI LU CUNTU” PUBBLICATO SULLE
PIATTAFORME DIGITALI DAL 20 SETTEMBRE

I Musicanti dopo 20 anni ristampano
il disco-omaggio a Rosa Balistreri

A Petrosino
due giorni
di... vino

Il Comune di Petrosino ospi-
terà il 12 e 13 ottobre
l’evento “Vino Vivo -  Resi-

stenza e Orgoglio Contadino”.
Due giorni di promozione terri-
toriale, per rivendicare l’orgo-
glio di un territorio volto
all’agricoltura e alla produzione
di vino. La manifestazione, pro-
mossa dal Comune guidato da
Giacomo Anastasi, con il con-
tributo della Regione Siciliana,
vuole configurarsi come una
vetrina per le eccellenze dei
prodotti del territorio: dal vino
dei produttori locali in esposi-
zione il 12 ottobre ai dolci di
mosto, durante la storica Sagra
dell'Uva e del Vino organizzata
dalla Pro Loco domenica 13 ot-
tobre. Nelle giornate si alterne-
ranno esposizione di vini,
masterclass, talk, intratteni-
mento e tanto altro ancora.
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Mentre a vele spiegate il Trapani
Calcio compie una sequenza di
goleada - prima in Coppa contro

Potenza per 5 a 1 e poi nel Campionato di
serie C contro Turris per 4 a 0 - al campo

sportivo “Gaetano Scirea” si sono sfidate
Messina e Trapani Under 17. I granata
hanno battuto la compagine rosanero 3-0
segnando di fatto l’ottima forma delle gio-
vanili del capoluogo di Provincia siciliano.

Un momento d’oro per il calcio trapanese
che vede la squadra guidata da Aronica e
spinta dal ‘presidentissimo’ Valerio Anto-
nini, in quarta posizione in classifica a 12
punti assieme all’Audace Cerignola, al

Sorrento e soprattutto al Catania. Il Mes-
sina invece è al momento nella parte bassa
della classifica ma questo in ogni caso fa
ben sperare per un ritorno del cosiddetto
‘calcio che conta’ in Sicilia. [ c. m. ]

MENTRE LA PRIMA SQUADRA SI GODE IL QUARTO POSTO, L’UNDER 17 È IN TESTA

Il momento d’oro del calcio trapanese sin dalle giovanili

Èstata presentata venerdì
scorso la nuova stagione
del Futsal Mazara che

vedrà i gialloblu impegnati per
la prima volta nel campionato
di Serie A2. Grande attesa per
l’esordio degli uomini di mister
Bruno come testimoniato dalla
presenza dell’amministrazione,
rappresentata dal sindaco Sal-
vatore Quinci e dall’assessore
allo Sport Vito Billardello, oltre
ai molti tifosi che già lo scorso
anno assiepavano gli spalti del
Palazzetto. Il torneo prenderà il
via sabato 12 ottobre con la
squadra mazarese che sarà im-
pegnata a Messina, mentre sette
giorni dopo è in calendario lo
storico esordio casalingo in A2,
contro il Monopoli. La confe-
renza è stata l’occasione per la
società di presentare l’organi-
gramma societario, lo staff tec-
nico e conoscere i nuovi
protagonisti in maglia giallo-

blu, il nuovo roster che mister
Enzo Bruno avrà a disposi-
zione, le nuove divise e illu-
strare gli obiettivi di
quest’anno. Il presidente Fi-
lippo Maggio, visibilmente
emozionato, guarda anche al
passato: “Abbiamo cominciato
quest’avventura in piena era
Covid, ricordo ancora i tamponi
e le certificazioni per un sem-
plice allenamento. Adesso ci ri-
troviamo in Serie A2, in questo
primo triennio abbiamo rag-
giunto grandissimi risultati e
non è un caso, dietro c’è un
grande lavoro, grande dedi-
zione. Questa non è una confe-
renza, sembra di essere in un
Palazzetto per una gara vista la
grande partecipazione. E questo
mi rende orgoglioso. In Italia
tanta gente resta stupita dei no-
stri sold out”. Sugli obiettivi il
presidente è chiaro: “Ci affac-
ciamo a questo nuovo campio-

nato con umiltà, saremo una
matricola. Però sempre con la
voglia di non porci limiti, noi
abbiamo fatto di tutto per dare
alla città di Mazara una squadra
importante”. A sottolineare i ri-
sultati della società anche il sin-
daco, Salvatore Quinci: “Il
Futsal Mazara è entrato nel
cuore e nella mente di tutti gli
sportivi mazaresi. L’anno
scorso non è stata solo
un’esplosione per la conquista
della serie superiore, dietro c’è
stato un movimento spontaneo
in grado di catturare tante fami-
glie. Ricordo ancora quando nel
2021 ho ricevuto i dirigenti che
mi hanno illustrato il loro pro-
getto. Mai e poi mai avrei po-
tuto immaginare certi risultati,
raggiunti con una competenza
sorprendente, la società ha di-
mostrato di essere organizzata e
strutturata”. E il primo cittadino
ha poi annunciato: “Stiamo la-

vorando con la dirigenza affin-
ché la città di Mazara del Vallo
possa diventare sponsor del
Futsal, così porterà in giro per
l’Italia il nome di Mazara, città
turistica”. L’assessore allo
Sport Vito Billardello si è sof-
fermato sui meriti del club e
anche sulla situazione relativa
all’impiantistica: “Sicuramente
è un motivo d’orgoglio del-
l’amministrazione comunale
per l’attenzione che in questi
anni abbiamo dato per la pro-
mozione di tutte le discipline
sportive e l’impegno messo per
coinvolgere sempre più realtà e
aumentare l’offerta dell’im-
piantistica sportiva. Continue-
remo ad andare in questa
direzione, le strutture sono fon-
damentali per dare opportunità
non soltanto a una realtà straor-
dinaria come il Futsal, ma
anche possibilità alla nostra co-
munità e ai nostri bambini di

poter esprimere le proprie capa-
cità fin dalla più tenera età”. In-
fine, un applauditissimo mister
Vincenzo Bruno ha tracciato un
bilancio delle prime settimane
di preparazione, volgendo uno
sguardo al campionato: “C’è
tanta emozione, ma anche la re-
sponsabilità verso una città che
l’anno scorso ci ha visti vin-
cere. E paradossalmente vin-
cere ti carica di responsabilità e
grandi attese. C’è la voglia di
fare bene e provare a ripetere
quanto fatto lo scorso anno a li-
vello soprattutto di gruppo, di
leggerezza mentale”. Questo è
infatti il segreto del successo
secondo il tecnico: “L’anno
scorso siamo riusciti a creare
una grande armonia che spe-
riamo di ricreare quest’anno
con i nuovi acquisti che dovreb-
bero darci tanta qualità in più e
tanta esperienza”.
[ luca di noto ]

Il Futsal Mazara presenta
la nuova stagione.
L’obiettivo è stupire ancora

PRESENTATA LA SQUADRA E LE MAGLIE
IL SINDACO QUINCI: “LA CITTÀ FARÀ DA SPONSOR”
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A Selinunte il Circuito 2024 Volley
S3 con Lucchetta e Vermiglio

Èiniziato il coun-
tdown per la tappa
siciliana del Cir-

cuito 2024 del Volley S3
in programma al Parco
Archeologico di Seli-
nunte giovedì 3 ottobre.
La manifestazione, or-
ganizzata dalla Federa-
zione Italiana Pallavolo
e andata in scena ieri a
Matera, approderà, la
prossima settimana, nel-
l’incantevole scenario
scelto dal Comitato ter-
ritoriale Fipav, presieduto da Filippo Occhipinti, per
promuovere la pallavolo e, più in generale, la cultura
sportiva come occasione di aggregazione e di inclu-
sione. L’evento vedrà la partecipazione degli ex cam-
pioni, Andrea Lucchetta, master smart coach e tra gli
ideatori del Volley S3, e Valerio Vermiglio, campione
europeo con la Nazionale e smart coach, che, insieme
ad altri 15 tecnici, coinvolgeranno e faranno giocare i
giovani studenti della provincia di Trapani all’ombra
dei templi greci, offrendo loro anche la possibilità di
conoscere un immenso patrimonio storico e archeolo-
gico. Nel pomeriggio, all’interno del parco archeolo-
gico, invece, saranno protagonisti gli atleti di molte
società sportive che, con abnegazione e dedizione, pro-
muovono da anni l’attività di base, coinvolgendo tan-
tissimi giovani. Queste le adesioni ricevute:
Polisportiva Erice Entello, Polisportiva Ericina, Asd

Non Solo Vela, Asd
New Free Volley, Asd
New Efebo Volley, Vol-
ley Sport Alcamo, Asd
Actor Polis, Polispor-
tiva Fortitudo Buseto,
Volley Project Salemi,
Polisportiva Europea
Alcamo, Asd Azzurra
Paceco, Pallavolo Mar-
sala, Vigor Mazara, Vol-
ley Sport Sciacca,
Libertas Partanna, Vol-
ley Gibellina, Volley
Sporting Club  Mazara

e Progetto Volley Marsala. Anche questa tappa presso
sarà un’occasione per unire alla passione per lo sport
quella per un’alimentazione mediterranea, che possa
educare, fin dall’infanzia, a uno stile di vita equilibrato
e sano. Protagonista, la Coldiretti, che metterà a dispo-
sizione dei piccoli pallavolisti una merenda con i pro-
dotti di Campagna Amica. Il Circuito del Volley S3 si
avvale della partnership di importanti partner come
ESA (Progetto Iride), EBRI, Università degli Studi di
Roma Tor Vergata, Campagna Amica (Coldiretti), De-
cathlon, Parmigiano Reggiano, Rai Kids, Susan
Komen e beneficia anche del patrocinio dell’ARS, del-
l’Assessorato regionale del turismo, dello sport e dello
spettacolo, dell’Assessorato regionale dei beni cultu-
rali e dell’identità siciliana, dei Comuni di Castelve-
trano, Paceco, Partanna, Trapani, Marsala, Erice, San
Vito Lo Capo.
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IL 3 OTTOBRE TAPPA SICILIANA DELL’EVENTO ORGANIZZATO
DALLA FEDERAZIONE ITALIANA PALLAVOLO

Il patron del Trapani Shark di basket,
Valerio Antonini, è stato inibito per 7
giorni: è questo quanto si legge nei

provvedimenti disciplinari adottati dalla
FIP dopo la prima giornata del Campio-
nato di basket di Serie A. L’imprenditore
è stato sanzionato perché in occasione di
un timeout “entrava all’interno del campo
di gioco per festeggiare”. Nella determi-
nazione della sanzione si è tenuto conto
della circostanza aggravante per la carica
di presidente ricoperta. L’inibizione è
stata sostituita con 5.000 euro di am-
menda. Lo stesso Antonini nel dopo-par-
tita contro la Virtus Bologna, non è stato
d’accordo con alcune decisioni arbitrali:
“A𝑟𝑏𝑖𝑡𝑟𝑎𝑔𝑔𝑖𝑜 𝑛𝑒𝑖 𝑚𝑜𝑚𝑒𝑛𝑡𝑖 𝑑𝑒𝑐𝑖𝑠𝑖𝑣𝑖 𝑐𝑖
ℎ𝑎 𝑎𝑚𝑎𝑟𝑒𝑔𝑔𝑖𝑎𝑡𝑜 𝑒 𝑐ℎ𝑒 𝑐𝑖 ℎ𝑎
𝑝𝑒𝑛𝑎𝑙𝑖𝑧𝑧𝑎𝑡𝑜 𝑖𝑛 𝑚𝑎𝑛𝑖𝑒𝑟𝑎 𝑖𝑚𝑝𝑜𝑟𝑡𝑎𝑛te.
Credo, che per essendo una neopromossa
in serie A, meritiamo rispetto e applica-
zione delle regole. Non voglio favoritismi
ma nemmeno disparità di trattamento.
Speriamo di essere più fortunati nelle
prossime partite” ha detto Antonini.

Antonini esulta
troppo durante
Trapani Shark-Virtus
e viene multato
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